
.

È tregua tra Iran e Israele. Il cessate 
il  fuoco,  annunciato  da  Donald  
Trump, ha retto nonostante i timo-
ri di violazioni e le reprimende del 
tycoon. Ed è stato rivendicato da 
entrambe le parti in conflitto come 

una vittoria. E il presidente Usa ha 
ottenuto un altro successo impo-
nendo agli alleati europei della Na-
to l’aumento delle spese militari al 
5% del Pil.
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trump impone il cessate il fuoco. e ottiene dall’europa l’aumento degli investimenti militari

Tregua tra Israele e Iran
Nato, sì alla spesa al 5%

Lo splendido paradosso 

Diego Ulissi a braccia alzate sul traguardo di via XX Settembre  BASSO / PAGINA 38

VALERIO ARRICHIELLO / PAGINA 36

riscatto con sconto
il genoa saluta gud
e prova a tenere cornet

la sindaca di genova applica la sentenza della consulta

Salis riconosce i figli 
delle coppie di donne

ROLLI

SAMP, SPEZIA ED ENTELLA

Con Sampdoria, Spezia ed Entella 
ai nastri di partenza la Liguria è 
con  l’Emilia  Romagna  (Cesena,  
Reggiana e Modena) la regione più 
rappresentata nella serie B. Ecco 
come si preparano alla stagione.
MARCHEGIANI, MARSIGLIA 
E NAPOLETANO / PAGINE 34 E 35

lavori a pavia. Ritardi e bus sostitutivi fino al 29 agosto. Nel 2026 si replica

Genova-Milano
cantieri nel vivo
Così cambia
l’orario dei treni
Pendolari, boom per le richieste di smart working
Regione e Assoutenti: «Risposte sugli indennizzi»

genova, trionfo in solitaria del ciclista toscano al giro dell’appennino

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

Ulissi, fuga per la vittoria

VACANZE ROVINATE
COSÌ L’OCCIDENTE
SCOPRE LA GUERRA

Saranno 11 i bambini e le bambine fi-
gli di due donne a cui verrà ricono-
sciuta oggi a Genova dalla sindaca 
Salis la doppia maternità. È l’appli-
cazione della recente sentenza della 
Consulta.  BEATRICE D’ORIA / PAGINA 9

come sarebbe a dire

“stavo pulendo la rampa

e mi e` partito un colpo”?

Tre squadre al via
Nasce la Serie B
in salsa ligure

I giorni da segnare in rosso fuoco, 
per i pendolari che si spostano in tre-
no tra Genova e Milano, sono quelli 
tra il 28 luglio e il 29 agosto. I lavori 
di manutenzione straordinaria del 
ponte sul fiume Po a Pavia provoche-
ranno ritardi, annullamenti, sostitu-
zioni con bus. Mentre si  registra 
un’impennata nello smart working, 
la Regione Liguria e Assoutenti chie-
dono che venga definita la partita de-
gli indennizzi. SILVIA PEDEMONTE / PAGINA 7

Trump in Olanda per il vertice Nato

SANITÀ, PARLA L’ASSESSORE

SCONTRO SUI NUOVI POTERI

Niente ferie ai manager
Nicolò apre al dialogo

Guido Filippi / PAGINA 6

l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti Art replica alle critiche sul-
la delibera che ne ampia i poteri.

L’Autorità Trasporti:
«Concessioni portuali
la parola spetta a noi»

E poi ogni tanto, se vuole il cielo, salta su qualcuno e prova 
a rimettere le cose in ordine. Qualche giorno fa, per esem-
pio, Ladan Boroumand, una delle magnifiche e storiche at-
tiviste iraniane per i diritti umani, ha ricordato a un Occi-
dente sperduto nelle sue fumisterie che la repressione a cui 
gli ayatollah sottopongono il popolo dell’Iran fa parte della 
stessa guerra combattuta dagli stessi ayatollah contro Israe-
le e le democrazie liberali. Thomas Friedman, uno dei più 
prestigiosi commentatori del New York Times (in un artico-
lo tradotto ieri su Repubblica), ha tracciato anche meglio la 
linea del fronte: l’invasione dell’Ucraina per mano della 
Russia e la guerriglia terroristica condotta da Hamas e Hez-
bollah e Houthi per conto dell’Iran appartengono alla me-
desima resistenza delle dittature – siano laiche o teocrati-

che nulla cambia – alle “forze dell’inclusione”, cioè di nuo-
vo le democrazie liberali, per paura che trascinino alla ri-
volta i popoli oppressi. E proprio ora, mentre li scrivo e li ri-
leggo, questi concetti mi paiono piuttosto elementari, ep-
pure nel serrato e sconclusionato dibattito politico e in quel-
lo di piazza ribolle il solito disprezzo dell’Occidente, un 
pensiero peraltro traducibile in opinione solo nell’Occiden-
te medesimo – e di nuovo siamo nei paraggi dell’ovvietà. 
Quel gran genio di Leo Longanesi aveva dettagliato la no-
stra particolare condizione, oggi immeritatamente fortuna-
ta, in uno splendido paradosso: “Lei è democratico?”. “Lo 
ero”. “Lo sarà ancora?”. “Spero di no”. “Perché?”. “Perché 
dovrebbe tornare il fascismo; soltanto sotto una dittatura 
riesco a credere nella democrazia”. 

IL BLOCCO DEI VOLI IN QATAR 

ALESSANDRO CASSINIS

Arriva un messaggio da Istan-
bul: «Aereo per Doha dirotta-
to. Siamo bloccati in albergo, 

la compagnia è sparita». Lunedì po-
meriggio il volo Qatar Airways da 
Malpensa ha cambiato rotta non ap-
pena l’Iran ha preannunciato l’attac-
co a Doha. A bordo centinaia di ita-
liani che hanno passato la notte in al-
bergo nella città sul Bosforo e fino a 
ieri  sera  non  sapevano  che  fine  
avrebbero fatto. Coppie in luna di 
miele dirette alle Maldive, viaggiato-
ri che avevano affari urgenti in Indo-
nesia, turisti che sognavano una va-
canza breve ma tranquilla. All’im-
provviso quel conflitto lontano, che 
per lo più avevano ignorato con fasti-
dio, ha mandato all’aria i loro piani. 
Doha, il crocevia dorato di tutti i 
viaggi esotici, dall’Africa all’Austra-
lia, è diventato una tessera di quella 
guerra mondiale a pezzi che tanto 
angosciava papa Francesco.

Dopo la verità, la seconda vittima 
della guerra è la libertà di movimen-
to. Anche se non ti riguardano le de-
cine di migliaia di morti e la sofferen-
za dei popoli attaccati, prima o poi il 
conflitto ti toccherà nel vivo, quan-
do scoprirai che le vacanze sono a ri-
schio, che la prenotazione del tuo vo-
lo non vale più niente e che un inno-
cente paradiso nell’Oceano Indiano 
diventa irraggiungibile. 

Sembra cinico dirlo, ma una va-
canza rovinata o un business andato 
in fumo toccano l’opinione pubblica 
molto più dei cinquantamila bambi-
ni morti o feriti a Gaza. Quarant’an-
ni fa l’attentato palestinese all’aero-
porto di Fiumicino, con tredici mor-
ti, e il sequestro della nave passegge-
ri italiana Achille Lauro con l’ucci-
sione dell’americano di fede ebraica 
Leon Klinghoffer misero in ginoc-
chio il  turismo internazionale,  il  
mondo delle crociere e l’industria 
delle costruzioni navali. Dopo l’11 
settembre 2001 caddero non solo 
molte compagnie aeree americane, 
ma anche colossi europei come Swis-
sair. Negli anni 2004-2017 le stragi 
terroristiche a Madrid, Londra, Pari-
gi, Bruxelles, Nizza e Susa (Tunisia) 
frenarono la circolazione in Europa 
e in Mediterraneo, con grande sollie-
vo per gli operatori italiani. 

Quando finisce una guerra? Quan-
do diventa chiaro che speculare sul-
la pace (ricostruzione, ripresa del 
commercio mondiale) conviene di 
più che investire nel conflitto (arma-
menti, sicurezza, extraprofitti ener-
getici, protezionismo). 
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IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

«Bisogna abbas-
sare i toni, ri-
prendere  il  
dialogo  e  la  

collaborazione  per  il  bene  
dei pazienti liguri. Ho piena 
fiducia nei direttori liguri». 
L’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò inter-
viene, per abbassare il livello 
di tensione, sulla lettera del 
direttore generale Paolo Bor-
don che ha bloccato le ferie 
ai manager di Asl e ospedali e 
ha paventato il loro licenzia-
mento se non dovessero riu-
scire a rientrare dal buco di 
bilancio (ora il rosso ligure si 
aggira attorno ai 150 milioni 
di euro): fa esercizio di equili-

brismo perché non può pren-
dere le distanze dai toni della 
lettera – probabilmente solle-
citata a Bordon dal presiden-
te Marco Bucci – ma allo stes-
so tempo vuole evitare un al-
tro scontro frontale con i di-

rettori e i loro staff. «Non en-
tro nel merito della vicenda, 
ma molti direttori li ho già 
sentiti e comunque li incon-
trerò nei prossimi giorni per 
riprendere i rapporti e per 
chiarire alcuni aspetti». Ma 
Bordon,  con  un  provvedi-
mento senza precedenti livel-

lo nazionale, ha bloccato le 
ferie a tutti gli staff che dirigo-
no le Asl e gli ospedali, com-
preso il Gaslini e il Galliera 
che, però, hanno la loro auto-
nomia e non dipendono dalla 
Regione. 

La decisione resta valida o 
sarà revocata? Nicolò preferi-
rebbe  non  rispondere  ma  
non può e quindi si limita di-
re: «Viviamo alla giornata, 
una soluzione la troviamo». 
Resta confermato la possibili-
tà di un loro licenziamento 
se, entro Ferragosto non mi-
gliorano  le  performance  e  
non riducono il disavanzo di 
bilancio? «Bisogna abbassa-
re i toni, ma sul bilancio le 
aziende devono essere più at-
tente e noi dobbiamo essere 
più incisivi». 

I manager sono sul piede di 
guerra e in fibrillazione per il 

blocco delle ferie fino al 15 
agosto. Uno di loro ha fatto 
sapere che ha già organizza-
to una vacanza in barca a ve-
la e un altro che raggiungerà 
la figlia all’estero: non hanno 
intenzione di cancellare le fe-
rie. E non sono gli unici.

Tra lunedì sera e ieri i ma-
nager che erano stati invitati, 
da domani a sabato, a Siracu-
sa al congresso nazionale del-
la Federazione italiana delle 

aziende sanitarie e ospedalie-
re (Fiaso), hanno rinunciato 
al viaggio, a partire dal vice-
presidente  Paolo  Petralia.  
Non andrà nemmeno Nicolò 
che ha preferito restare a Ge-
nova, anche in previsione di 
una  riunione  straordinaria  
con Bucci, Bordon e i diretto-
ri. A proposito, il presidente, 
interpellato ieri pomeriggio 
davanti alla cattedrale di San 
Lorenzo prima di celebrazio-

ne dei Vespri, ha preferito 
non commentare la lettera di 
Bordon e la frattura con i di-
rettori.

Vanno, invece, all’attacco 
le opposizioni, a partire dal 
Pd: «Cambiano gli attori ma 
la farsa è sempre la stessa. 
Chi non ricorda le sfuriate di 
Toti ai direttori con tanto “mi-
naccia” di cambiare le dire-
zioni? Chi non ricorda Bucci 
che, di fronte alle risorse per 
la sanità che mancavano, ha 
addossato tutte le responsabi-
lità ai direttori? Ora si ritor-
na a giocare allo scaricabari-
le», commentano il segreta-
rio regionale Davide Natale 
segretario Pd Liguria e Katia 
Piccardo responsabile ligu-
re sanità. 

«Hanno dovuto chiamare 
Bordon  dall’Emilia-Roma-
gna  -  commenta  Stefano  
Giordano,  capogruppo  di  
M5S in Regione - per farsi di-
re che i conti della sanità ligu-
re sono in rosso. Oggi i vertici 
regionali si comportano da 
bulli». 

Gianni  Pastorino,  capo-
gruppo della lista “Andrea 
Orlando presidente”parla di 
pura demagogia: «Bloccare 
le ferie ai manager fa effetto, 
ma non risolve nulla, è solo 
un’operazione di facciata. E 
se domani i manager decides-
sero a loro volta di bloccare 
le ferie al personale sanita-
rio, cosa farebbero Bucci e 
Bordon?». —
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Bisogna riprendere
il dialogo 
per il bene
dei pazienti liguri
Nei prossimi giorni
incontrerò i direttori

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“L’assessore cerca di abbassare i toni dopo la lettera del dg Bordon
Bucci non commenta. Presto riunione in Regione. Opposizioni all’attacco

Sanità, ferie bloccate
Nicolò: «Con i manager
troveremo un’intesa»

Dopo le sfuriate
di Toti con tanto 
di minacce 
ora si torna
a giocare
allo scaricabarile

“
Lo scontro in Liguria sul bilancio

DAVIDE NATALE
SEGRETARIO REGIONALE
PARTITO DEMOCRATICO

Alcuni hanno deciso
di disobbedire
al diktat e partire
nonostante le minacce
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